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La Commissione approva la revoca da parte della Giunta comunale di Brescia della delibera del 21 novembre 2008 che aveva istituito il cosiddetto "bonus bebé" solo a favore della famiglie italiane. 
Per quanto riguarda l’intenzione dichiarata dalla Giunta comunale di Brescia di procedere alla ricerca di forme alternative e giuridicamente ammissibili di sostegno economico sempre a favore delle famiglie italiane, la Commissione rimanda ai chiarimenti normativi forniti nella sua risposta all’interrogazione E-6547/08 di Vittorio Agnoletto
. 
Inoltre la Commissione desidera ricordare che il 19 novembre 2004 il Consiglio ha adottato i principi fondamentali comuni della politica di integrazione degli immigrati nell’Unione europea, che sottolinenano l’importanza per gli Stati membri di sviluppare delle società nelle quali gli immigrati si sentano ben accetti. Secondo questi principi fondamentali comuni, norme trasparenti e benefici prevedibili per gli immigrati rispettosi della legge costituiscono i prerequisiti di politiche di immigrazione e integrazione migliori e qualsiasi eccezione giuridica all'accessibilità deve essere legittima e trasparente.
Per quanto concerne la situazione specifica di cittadini dell’UE non italiani, i servizi della Commissione segnalano che la legislazione comunitaria in materia di sicurezza sociale prescrive il coordinamento e non l’armonizzazione dei regimi di sicurezza sociale. Ciò significa che ciascuno Stato membro è libero di stabilire le specificità del proprio regime, compresi i tipi di prestazioni assegnabili, le condizioni per poterne beneficiare, le modalità di calcolo e la quota totale dei contributi da pagare. 

Le disposizioni comunitarie, in particolare il regolamento (CEE) n. 1408/71
, stabiliscono norme e principi comuni che devono essere osservati da tutte le autorità nazionali nell'applicare il diritto nazionale. Tali norme garantiscono che l'applicazione delle singole legislazioni nazionali avvenga nel rispetto dei principi fondamentali della parità di trattamento e della non discriminazione. In tal modo si assicura che l’applicazione di legislazioni nazionali differenti non rechi pregiudizio alle persone che esercitano il loro diritto alla libera circolazione all’interno dell’Unione europea.
Le prestazioni familiari rientrano nel campo di applicazione materiale del regolamento (CEE) n. 1408/71 e sono definite come "tutte le prestazioni in natura o in danaro destinate a compensare i carichi familiari (…), esclusi gli anticipi sugli assegni alimentari e gli assegni speciali di nascita o di adozione di cui all'allegato I". L’allegato I non riguarda l’Italia e non è pertanto applicabile nel caso di specie.
Ritornando alla dichiarazione della Giunta comunale di Brescia, se il bonus per i neonati destinato alle famiglie italiane corrisponde a una prestazione familiare contemplata dal regolamento n. 1408/71, esso deve essere erogato, conformemente al diritto comunitario, anche a cittadini europei che esercitano il loro diritto alla libera circolazione, affinché siano rispettati i principi della parità di trattamento e della non discriminazione.

� 	http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp


� 	Regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, del 14 giugno 1971, relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati e ai loro familiari che si spostano all'interno della Comunità, GU L 149 del 5.7.1971.






